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AHK Business Outlook - Overview
Sviluppo economico in Italia: Primavera 2025
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Campione: 87 aziende socie AHK Italien
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Come valutate la situazione della vostra azienda?
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Congiuntura, investimenti e occupazione nei prossimi 12 mesi
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Per il prossimo anno, le aziende temono un calo della domanda, le scelte politico-
economiche e i prezzi dell’energia
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Risposta multipla, la percentuale indica il tasso di rispondenti che indicano l’opzione

Quali saranno i principali rischi per lo sviluppo 
economico della vostra azienda nei prossimi dodici mesi? 
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Principali variazioni rispetto a ottobre 2024

Autunno 2024

Primavera 2025
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L’evoluzione dei rischi percepiti dalle aziende negli ultimi quattro anni
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Che tipo di impatto credete che avrà la nuova politica 
commerciale americana sulla vostra azienda?

20,7%

51,3%

25,6%

Fortemente negativo

Lievemente negativo

Nessun impatto

Dazi USA

Positivo

2,4%

Alcune considerazioni dei rispondenti:
(risposte aperte):

• Possibile riduzione di ordini da parte delle 
aziende nostre clienti

• La produzione di alcuni beni o componenti 
potrebbe essere spostata negli USA

• Per come sono ora, i dazi potrebbero 
essere gestibili, ma non più se dovessero 
aumentare
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Evidenze
• Nel valutare la proprio situazione attuale, prevale una visione positiva (42,5%), ma aumenta il numero di aziende che

giudicano negativamente le proprie condizioni di business: 18%, il doppio rispetto all’ultima rilevazione (autunno 2024).

• Peggiorano anche outlook a dodici mesi (20,7% vs 9,5%) e soprattutto le previsioni relative alla congiuntura (negativa per il
43,7% vs 27,3%), pur a fronte di una parte consistente del campione che prevede una congiuntura stabile (42,5%).

• Su investimenti e occupazione prevale una valutazione di stabilità da parte di oltre la metà delle aziende, ma il 23% dei
rispondenti dichiara investimenti in calo / nessun investimento nei prossimi dodici mesi, un dato più che doppio rispetto
all’autunno 2024 (10,5%).

• Nei fattori di rischio per le aziende, osserviamo un picco del timore per il calo della domanda (67%), mai così alto negli ultimi
quattro anni. Tornano a preoccupare i costi dell’energia (+20% rispetto all’autunno) e cresce ulteriormente il timore per le
decisioni politico-economiche (in aumento del 13,3%).

• In linea con il contesto internazionale, il timore per le barriere al commercio è ai massimi storici nelle nostre rilevazioni
(32,2%): in passato non aveva mai superato il 13%. Non sorprende, dunque, che tre quarti del campione prevede un effetto
negativo dei dazi americani, menzionando dinamiche come cali degli ordini da parte delle aziende statunitensi o lo spostamento
della produzione di alcuni beni o componenti negli USA.

Business Outlook - primavera 2025
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